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Per la stampa delle opere 
di Giovanni Marinelli 

Ecco l'nnnuikittta lettera ilell'on, Prenirte 
(le! K. Istituto Tecnico; 

Bgr. Sig. Siretlùre, 
21 feWmio 190-t. 

Perollè, 89 crede, trovi posto nel 
IHvUt'La nmào oopia della oiroolEre 
ohe la pireaideDia di questo latitato ha 
pobbìloato alio scopo di promuorere 
una 89ttOBerizione in onore del. nostro 
oooipiàiito pfofotiaore Oiovaoni Marinelli. 

Si tratta di una nuova stampa delle< 
opere detriUnatre maestro, e l'idea in* 
aontr6 %\^ Il plauso di multi, tanto ohe 
ai ha ormai, Sduola in un esito (elice. 

Ho lattò anzi con pitiaere nel numero 
di Ieri' del. Muli un articolo del sig. 
G. P. di Veazone, col quale ai propone 
tAm \ Oomuni dol Collegio elettorato di 
Gemona-Taraento, già rappresentato dal 
Marinelli, ooncorrano tutti nella sotto-
BorUionel -• 

Questo, per- vero, tornerebbe utHis-
sttto â  raggiungere lo scopo e sarebbe 
la migliore attestazione di stima e di 
gratitudine alla memoria . del geografo 
insigne. 1 . 

Stimo però,- ia proposito, opportuno 
avvertire, ohe, giorni sono, dalla pre­
detta presidenza: furono inviate a (ulti 
i Comuni-dei Collegio di" Gemona-Tar-
oeuto, della Oarnia e del Canal del 
Ferro, le, oirc'olari colle schede per le 
offerte, nella fidudia di trovare oblatori 
anche fra 1 molti che ebbero «ol& rap­
porti di amicizia Con Giovanni. Mari­
nelli e ne apprezzarono l'opera vera 
mente preziosa a vantaggio speciale di 
quella importantissima parte della nostra 
provincia. 

Mi permetto poi di aggiungere, in 
risposta a domante da pareocbi a me 
rivolte, che come mi pare sia chiara­
mente espressa nella circolare, l'offerta 
può c.ssefe qualsiasUanoheienuiisima. 

Sarebbe anzi desiderabile che di que-
ste se 00 contasse un bel numero, in 
omaggio al vecchio proverbio «molti 
pochi fanno un assai» ed a maggior 
titolo d'onore alla memoria del Nostro, 

bel resto, chi ofjre oinqìte lire ao-
guista il, diritto ad un volume, chi 
venti a tutti e guatlro, se, com'è spe 
rabile si-raccoglierti tanto da riesoire 
» stamparli tatti. 

dev.mo 
M. Misani, 

Domani riporteremo la circolare di cui è 
oenao. - '• -

"Perfatto personale,, 
in difesa di,un altro soomparso 
W un moto generoso, degno di una ben 

temprata anima giovanile, ohe détta ĉ uesta 
lettera perveautaoi ieri f e siamo corti ohe 
ttoyertl pioita rispondenza da parte del 
nostro, collaijoratore 0. P, di Veuzono — 
altra buona anima giovanile — cui può' es­
aere sfuggita una frase non felice e non, 
giusta, ma nei oui intendimenti era senza 
•dubbio'''«Mi injitrik verbis. 

Triposimo 22 febbraio. 
Mei numero 44 del J^riuli, in una 

corrispondenza di Venzone in cui si 
scrive dellj'itotrgje compianto 9'<)'W' 
Marinelli, leggèiinà proposta ai Comuni 
del Collegio elettorale Gemona-Tarcento, 
che spero sarà, raccolta simpaticamente 
e che. anzi dovrebbe essere estesa a 
tutti i Camùhi dal Friuli, dal Marinelli 
tanto studiato e onorato. 

Mi duole tuttavia usa cosa ed è que­
sta: che il signor G. P., autore della 
corrispondenza,. per arrivare a unaoon-
«luaiona nobile e bella, abbia voluto 
passare atti-averso i ricordi della lotta 
politica del' 1895 nel nostro Collegio, 
senza essersi oompletameote libsi-ata 
da quel, residuo di passipne.ohe in ce^te 
sue parole 81 sente, a òhe see^a ,gìu-, 
stlfica^o nove anni or sonò nel calore 
della lotta, non,si opmprenda più ora 
ohe, purtroppo, ambedue i competitori 
sono avvolti dal gelo della tomba, ra-, 
piti anzitempo alia soieuza. 

Il signor G, P. scrive : ognun ricorda 
come avendo egli (il Marinelli) per 
avversario un.,, igiioto professore re­
sidente a Milano... ' 

Òghuu'ricorda cpme quell'i'jnoio pro­
fessore fossa il Carneluttj tanto poco ' 
noto*»,... qualftupo,; da essere ohiamasto, 
dal Governo ad •. altissimi = uffloi e ;da 
essere, mandato.pivi volte come rappre­
sentante italiano a opnregai scientifloi 
a Parigi, a Londra, a Bruxelles, ecc. 

A Venzoiie non sarà stato.... non dico 
di no. 

Ma aoa vorrò.io qui aorivere la vita 
di Giovanni Carnelutti, né, tanto menp, 
fare confronti fra Lui e Marinelli. Dirò 
solo, cha la, diversa natura dogli studi, 
geografici o chimici, fa si ohe mentre 
la gesgrafla entra facilmente nel campo 
della coltura generalo, (sempre relati­
vamente, bea s'intende), la ohmica ro­
sta più andamento studio specialo, 

Prova ne sia chi mentro ogriuno di 
noi ha studi ito o anche s«mplio«monto 
letto per divert mento un trattato di 
geograiìa, ben poobi per diletto aprono 
Un trattata di chimica, o se lo aprono.,, 
si affrettano subito a rinchiuderlo. 

Non vorrei ohe qualcuno, per caso 
leggendo questa mia povera prosa, pen 
sasse che la semplice osservazione fatta 
prima, tenda a mostrar facile la fama 
raggiunta da Marinelli. lE' ridicola fin' 
anco per parto mia qjieatB paura, ma... 
non ai sa mai I.. 'o per'rhiiiltgiiHk b per 
soverchia... bontà se no dìoon tante! 

B tornando all'argomaoto, si spiaga 
cosi faciliUBnle coma un Tivvoo«t<w>iD»> 
sigda sia più noto di un matematico di 
pari valore; ma DOD per questo, io na> 
vigando neiVaurea mediooritate, i mi 
permetterei di diro ignoto al secondo; 
penserei piuttosto cha aa non cono­
scessi quel matematico sarebbe per 
causa mia, non sua. 

Tutto questo se fosse vivo il mio 
dconosoiato; ma se fosso morto.., quel 
disèregiativo..,. via! mi fa male!-

Sa l'avessi saputo, avreii letto sol­
tanto l'oltiraa parte della corrispondenza, 
e allora l'avrei approvata pienamente 
e fórse con la figura di Giovanni Ma 
rin4lii mi sarebbe apparsa anche, quella 
di Giovanni Caroeliiili, 'dlmentlclie en-
tramjie d'ogni lotta, affratellata nel ri­
cordo della patria, felici d'aver dato ad 
as8|i lutto l'iogegno, auguranti ohe altri 
Ingegni la servano, la onorino, la fao 
oiaio sempre più grande! 

s. », 

Il Comizio ProSctiola 
a Oiwidaìe 

. OiTidale, 21 febbraio. 
Domenica alle IB nella sala del palazzo 

dei B. Ufttci in Dividale ebbe luogo l'an­
nunciato comìzio prò sciiola. 

Hocone la relazione non potuta pubblicare 
ieri': . 

lift sala era al completo. Presenzia-
vano le autorità, i migliori cittadini, 
maèstri e maestre del distretto a del 
di fuori, e può dirai ohe era rappre­
sentato ogni ceto di persone. 
, ÀI tavolo presidenziale sedevano i 
signori Morgante oav. Ruggero Sindaco, 
l'on. deputato- Elio Morpurgo, Pollls 
cavi avv. rtott, Antonio, Leioht dott. 
prof Pietro Silvano e Momigliano prof. 
Felice. 

Il Sindaco oav. Morgante diede il 
saliìto ai convenuti. 
, Il maestro Rieppi ringraziò le auto­
rità a gli aderenti e dichiarando aperto 
il Comizio invitò l'assemblea ad' eleg. 
gare il presidente. , -

Su proposta del maestro Bui foni venne 
peri acclamazione eletto a presidente il 
Sindaco Morgante ed a segretario il 
prof. Vittorino de Ojma. 
_ Il maestro Jiieppi prosegui svolgendo 
le sua idea a facendo citazioni oppor-
tan|88Ìme. relativa alte condizioni eco-
noipiohe dei maestri di molte altre na-
zioQi, nonché dell'organamento dalle 
scuole. 

4Ua Dna venne applaudito; 
Prese la parola l'avv. Pollis trattando 

la questiona con vero amore e con calda 
espressione aitando lui para confronti 
umilianti per il nostrV-pàese, 

Lesse infine, un ordine del giorno 
cha nei singoli punti venne analizzato 
dal, prof Ueicht. 

Il discorso del oav. Poliii venne ca­
lorosamente applaudito.] 1!'. i, 'i 

li prof, tcfo/li •'s'vélge'l'ordine del 
gioroo oon passione, con sentimento e 
cori impronta schiettamente democra­
tica, e nel fervore delle suo espressioni 
una voce esclamò: Evviva Ferri. 

Aneha.il discorso del prof. Leicht 
venne salutato da un caloroso battimani 
e ia espressioni di simpatia, 

Iniprende a parlare il prof. Davilla 
per le scuole medie. Fu brillantemente 
elOigante e cosi piacevole ohe tutto l'u­
ditorio mostrava speciale interassamen'to, 
tantoché pairaochie volte venne inter­
rotto ad alla chiusa lungamente ap­
plaudito. 

Il, prof, Momigliano, il vulcano dalla 
parola vibrata, eloquente e oostants-
m(|nte misurata, conquistò fln.dalle prime 
frasi le simpatie dei presenti. 

Riassumere quella che disse è ardua 
impresa ; fu semplicemente esatto e ve­
ritiero nel dipingerà la- situazione at­
tuale degli iosegiianti e' della scuola. 
Lésse un órdine del giorno che con-
segpò al presidente e ohe siamo spia-
cehlii di non poter riportare. 
• Duraatp il suo dire venne, parecchia 
volte interrotto da affermazioni e bat­
timani, ed alla fine insistentemente ta­
steggiato. 

Chiesta ed ottenuta la parola l'avv. Uro-
sadola Giuseppe fece un tentativo di 
mknitostaziono dei suoi principi nel ri­
guardi della scuola, ma tosto oavallo-
rascameuta confutato dal,.prof. ,!̂ {)iij«in 

gliano — ohe, fra l'altro, gli fuco ri­
levare come a quei oosoetti di libertà 
democrutioa da lui combattuta, dovesse 
la possibilità di asporro.il suo pensiero, 
dissidente da quello dAll'assamblea —-
il contradditorio non ebbe seguito. 

Il segretario prof, di, Osma rilesse 
l'ordine dol giofno al ^uale, su ijro-
posta del maestro Tentilo di Udine, 
venne fatta una.tnodlflstizlone. 

Anche il maasti*o Bùifoni feoeuna 
propostgidi modifloa ohe però non venne 
accolta, in seguito a giusta osservazione 
del prof. Momiglianot < . 

L'ordina del giorao iioesso in vota-
rione éil seguente: >us»' 

Autoritil, maestri e cittadini dei distrotti ' 
di Cividalo 0 di S. .Plét», al Natisone, 
radunali in pubBlioo CòililSiio,': convinti ohe 
l'istruzione o l'odnoaziijnâ flel popolo sono 
il primo ooefloonte d',083tj4srogresso eco­
nomico 0 morale,- oòné^nindo Che la 
Scuola Italiana nelle 'ĝ ndizidpi odierno 
non p«(1 ootrispan(lijfà''iìÌ;lì''alti «eopi per 
1 rjiiali è iatitnita ohe gli stlppndi at­
tuali degli insegnanti. olire , ohe essoro. 
iitdecorosi per una nazioAe , civile, oosti-
tiiisoóao un'offcBit per ohi ' esercita l'apo­
stolato, educativo, ntanendo altroai ohe la 
((liesHoio sóolastwa in Italia 6 questione 
eminontementa nazioMle e olio dalla sua 
soluzione -81 possono attenderò nuovi mi-
glioramcnii aoonomlol e i?OVali, 

• • fanno'''jtòit"^ 

• a) Ohe l'obbligo .aoolastloo venga pro­
lungato dai 3 a 6 anni e,ohe sia oonve-
nientoméate riformata la 'sbnola, ed in 
ispooia quella unica'rurAle'l 

b) lo stipendio dei' maestri-di .ultima 
classe aia di lire 1000, 

o) Che -venga abolita la categoria fuori 
classo, . : '-

d) Clio l'aumento sia dato in una sola 
volta, 

») .Ohe la tassa di ricchezza mobile 
venga applicata sulla paijte dello stipen­
dio eccedente lo otto cento lire. 

Vanna votato ali'nBHa|mità 
Fu pura all'unanimità, votato l'or­

dine dei giorno del prof. Momigliano. 
L'on. Morpurgo, tenendosi onorato 

dall'invito ricevuto, promì?,« di fare, il 
•dover suo alla Minerva perchè trionfi 
'la causa del maestri e..^ei professori. 

Il comizio, proseguito ordinatamaote,̂  
si sciolse lasciando io tutti la migliore 
della impressiom. e nei pa^estri la spe-

CONSIGLIO COMUrSALE 
fSeasiono-StraóMinaria'— Seduta del SS febbraio) 

. Le tékk a vapoiB 
SI passa alla ratifloha. 

Alle 20 30 C'è, nello spazio pubblico 
poca gente. E nell'antisala poohi oon-
siglieri. Tanto che solo alle 20.66 i 
padri oosorittì prendono posto, a Fran-
ceschinis ff.' di Slhdaco dà la scampa­
nellata ritnaloi 

Il segretario Bassi legge il sunto 
dal verbale dalla seduta precedente, 
Indi procede all'appallo, dal quale ri­
sultano presenti 25 consiglieri. 

,1 presenti sono: ,,'. ' . 
Bosetti, Bon'lni, Bràldo.Hij Carlini, 

Cai;atti, Oomenolni,, Codielli,' Cflilovlgh, 
Cudugnello, Costantini, DriHssi, I)'Odo-
rico, Franoeschinls, Pnm, Gor,*, Orop-
plero, Mogistris, Moolemarli,'Matiipni, 
Paul uzza, di Prampai'o,,az;5l, SalTadérl, 
Sahdrî , Ijladrè'ssi. ' ' '' ' ' " ' . ''; 

Gìustlfleati: Renlor (Indisposto), Gi-
rardibi (assente per doveri profassio-
Dall),,,MinÌ8Ìai (indisposto) ! 

Ftì'ànoesohinis chiama a scì-utaiorl: 
liladrassi, Franz, Salvadori. 

E 'passa subito al primo oggetto. 

LEDMSSIOl 
1. Dimisaioni del Sindaco. Deliboraxioni. 
Franeeschinìs — Riassumo la oro­

naca della crisi, spiegando come ripe­
tute affettuose insistenti istanze siaosi 
fatte' e ufflclalmente , e privatamente 
ili via di amicizia ài ' oomm. Perissiai 
perché desistesse dalla dimissioni, ri­
manendo al posto in cai Io si ebbe a 
lo si avrebbe cosi oafù, . 

Ma ogni insistenza 'fu vana. 
Lo dimostra la lettera odiet'na' dello 

stesso Peiissini, ohe Ffanceschinis 
legga, nella quale la dimissioni sono 
irrevocabilmente confermato^ qualunque 
si fosse il voto del Consiglio, 

Metta dunque ai voli l'accettazipne 
della dimissioni. 

Caratti — Se la Giunta credesse 
possibile oon ulteriori ina stanze vinoera 
la riluttanza del Perissini, egli vor­
rebbe ohe si tentasse. Domanda ohe ne 
pensi la Giunta. 

Fr'ahoesohinis — D.ohiara che pro­

li dottor Bomemco^ Rubini mandò 
l'adesione al comizio per telegramma, 
impedito di presenziare oqme ;deside-, 
rava 

Veniie poi spedito ,il seguente te­
legramma : 

S. JS,- Orlando ministro ietrmione 
. 'ROMA. 

Autorità insegnanti e cittadini diatretti 
di Gividale radunati in solenne Comizio 
per trattare questione scolastica fanno eco • 
al caldo saluto. Morpurgo- e fidenti con lui 
nel carattere e nella giustizia E. V. rac­
comandano fervidamente oi-dini del giorno 
votati. ' . 

Presidente : Morgante, Sindaco.. 
Ed ora auguriamo ohe tutta questa 

miriadi di voci cha si levano da ogni 
parte clamando «giustizia, giustizia!» 
par quella povera Cenerentola cha è 
la Scuola, non rimangano ancora cla­
manti nel deserto! 

pno tutto quanto umanamente si po­
teva fare in questo sanso, fu fatto, 

ranza di uu-prosaimó r^g,i»8gi,meito 1 Ija lettera capitata all'ultimo momento 
dei fini a cui aspirano, '""" **8''e ogni speranza. 

Caraifi —''Non rpsta dunque che 
prenderà atto eoo dispiacerò. 

Franceshhinis — Mette dùnque ai 
voti. , 

La dimissioni del eindaco sono accat-
tata. 

Driusii — Perchè non resti alcun 
equivoco propone olio si dichiari come 
questa accettazione da parta dal Con­
siglio ' sia 'dovuta esclusivamente , al 
senso'di deferenza alla recisa volontà 
del dimissionario. . , 

Caratli — Interpreta perfettamente 
il mio.pensiero.. 

Cosi resta Inteso. 

Si approvano senza discussione le 
seguenti : 

8i Sanziono di prelcvamentr dal fondo 
di riserva Parta 'lì del Bilttnoio 1003 doli; 
rati dalla Giunta Municipale: ' ' ' 

1. di lire 330.04 aggUmte all'att. 78-
per spese di spedanti. Dolibfraiiono-'23 
ottobre 1903-N.'9511 ; -• • • " • 

3. di. lire 183.30 smunte alllart. 130-' 
per servizi'Btrtordinati prestati dal Corpo-
di Vigilanza urbana duî ante il periodi)' -
dell! Esposizione Regionale. Deliberazlona ' 
3.'ì ottobre ima N. 9575; • - ' ' 

i): di Uro 350 aggiunte all'art. 78 per 
speso di BpBdoliti. fièlibeiazione 30 ottobre 

-'tl03 K; mi-, •'' "*|k.-»..->^ '• ' - -'••• -f- -
' 4. di lire 100- ligtìunte kll'art; 113. par 

- spoae Bostànute in oOM ône dot disastro di 
Beano.'Deliberazione Wtt novembre 1003 
N. 0B87; ' - ~.^ 

,5, di Uro 20.04 .aggiunta all'art, lig per 
acquisto di libri per la Biblioteca-dei maa-
Btri. — Deliberazione - IB'-novembre 1903" 

-N. 10104; 
fl, di lire 15 aggiunte all'art. 109 per 

InaotZione dwisl. Deliberazione IS.novem-
; bre '1»8 N. ,1010»; 

7. di lire 150 aggiunte all'art.-15 lett,-
1 e per spese sostenute' per la B. Scuola 

Tecnica. Dolifeèrazitìue 20 ' no-vémbre 1909 
N. 10305; '. . • ' " •••-

I 8. di- lire 2010.93 aggiunta all'art. 106r-
da crearsi per lavori eseguiti nel nuovo 
fabbricato scolastico in Padétlio. Delibera­
zione 4'dicembre 1903 N. 10907; ;. • ,-

I 9. di lire CO ad autaonto dell'art. 74.per 
diaria corrisposta -alla aiipplonte della bi-

' della della R. -Scuola Hormale durante la 
malattia della stessa. Doliberaziona 4 di­
cembre 1008 N. 11008 ; 

I 10. di Uro 52.50 aggiunte all'art. 108 
1 per abbonamento al teletono e nolo appa-
i reoohl. — Deliberazione 11 dicembre 1903 
I N, 11545; • 
I il. di lire 203.81 aggiunte all'art. 0 per 

premi assicurazione febbrioatl contro rin-
I cendio. Deliborazione 18 dicembre -190S 
' fr. 11547; - : 

IS. di lire 30.95 aggiunte all'art. 28 
per spese, e competenze per concorrere al­
l'asta dalla casa Collo. Deliborazione 28 
dicembre 190S M. 1100; , -

IS. di lire 412 aggiunto all'art. 02 per , 
.acquisto pezzi in bronzo che sostituiscono 
1 contatori Daliberazipne 31 dicembre J.903 
N. 209; 

14. di lire 31.45 aggiunte all'art. lOOil 
per impianto di 'siepe e alberi per lo Sta­
bilimento scolastico di Paderno. Delibera­
zione 31 dicembre 1003 M;,207| , 

dai il treno-lampo della lettura Fr&n-
ceschinis urta in nn'ìatarrogaziooe di 
Collovigh: — Vado segnata la spesa,, 
ma la siepi a Paderno non si vedono 
ancora, Com'è? , 

Maliioni (assess ) Spiega ; si sta com­
binando adesso l'acquisto del terreno. 

Caleidosoopìn 
Ij'omomastloa — Domani 24 febbraio 

S. Mattia. 
Effemeride s tor iea 

S3 febbraio 1514 — Cristoforo 
Frangipane al servizio degli imperiali 
voleva togliersi «quolta spina di Osoppo». 
Addi 16 febbraio aveva già posto il 
campo presso Àrtegoa e nal 23 incen­
diava il villaggio cha sta appiedi alla-
rocca. 

Frangipane tentò impadronirsi della 
rocca, con blandizia e corruzione delia 
gente del Savorgnano, ma invano.-Csò 
poi minaccia, vendette, terrore'. — Per 
particolari veggansi le pagina del D'A­
gostini in Temi militan (Udina 1883, 
p. 125 a seguenti). — Né vi riuscì ti 
cannoneggiamento e l'assalto. Giunti in 
buon punto i soccorsi di Venezia, 0-
soppo - resistette,-a fu gloriosa la rasi-
stanza. 

tAr 20X5 , • 
(1) 

(1) Da oggi un amico 
coltivare por -gli amatori -
oano — questa rubrica 

s'impegna di 
- a non man-
attenendosi di 

preferenza a tèmi di carattere locala. -

.La a u r a più efficace a sicura pai 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente, 

Si passa ai num. 
3, Dimissioni di un aBSesaora. Delibera­

zioni. 
', Anche qui Franoeschinis da la spie­

gazioni dal caso, i:'.'; .'..'^ -'• 
Nessuno domanda la parola. 
Messa ai voti l'acoettazlona della dl-

missiboi Pico, è approvata. 
Cudugnello — Domanda se oon sia 

il caao dì passare alla nomina dell'as­
sessore. 

Franceschinis —'Gli parrebbe meglio' 
rimandare ad oltra seduta, dovendosi 
coprire anche lì posto del Sindaco, Ad 
ogni modo la Giunta è a disposizione 
del Cldnsigliò. 

Cudugnello — Insistè :' 
Franoeschinis — Allora, ai passi pure 

alla nomina dell'assessore. 
gdratti — Nulla ha in contrario, ma 

gli! parrebbe'più opportuno rimandare 
ad aitra sera, poiché 'abbiamo ' diversa 
sedute di seguito. Bisogna pura afflat 
tarsi.. 

Ciiàugnelto — Qui siamo'un gruppo 
ohe Ê bbiamo già un nome. 

Driussi — E bastano cinque minuti, 
per intendersi 

fìaraUi —• Non ha nulla in contrario, 
a accede. 

Cosi si sospende par pochi minuti la 
sedata, par la... confezione, del nuovo 
assassote. 

Ma ripresa la sedata, dopo pochi mo­
menti, e mentre pare cha si atij per 
passare alle schede, - - -

Caratli ripropone la sospensiva, 
rimandandosi questa nomina ad altra 
sera, par gli accordi, attualmente in-
odmpieti. :{,!/•]!{;!{|||, ; , l l i5(,y;ii;ll i 

Qualcuno si oppone, ma 
jBonini e CitdMjrn'fiioì.stavolta sì as­

sociano a Caratli, il quale iotiste, do­
mandando ohe si voti sulla sua proposta. 

Ai voti, la sospensiva è approvata. 
' In questo momento notasi presente 

1 alleile Fico, 

Si riprenda la lettura a l'approva­
zione a vapore delle ratifiche num,. 

16. di lire 70.50 aggiunta all'art. 7 b 
per diaria corrisposta a personale straordi­
nario. — Deliberazione . 11, gennaio , 1904 
N. 620; 

Ili. di live 24,90 aggiunto all'art. 118 
por, spesa riguardanti la refezione scolastica. 

Deliberazione 11 gennaio 1904 N. 528 ; 
17. di lire 49 aggiunto- all'art. 41 per 

apese di aorvegliauza a stendimento corde 
sai mercati. Dollbera'.;iou6 11 gennaio 1904 
N. 520;., , . , , 

18. di diro 79.55 aggiunto all'art. 41 
per trasporto pese sui mercati. Deliberazione 
11 gennaio 1904 H. 580 ; 

10. di lire 175.44 aggiunto, all'art. ,50 
per spese casermaggio guardie di città. De­
liberazione 11 gennaio 1904 N. 531 ; 

Mtolà, SigI10IBgIla]!di8l... 
É?MrfMffneKo, — Prenda l'occasione 

per rilevare lo scarsissimo nonché de-
ploratissìmo servizio ohe fanno nella 
città queste signore guardie di città. 

Sriussi — Rincalca. Le guardie ai 
curano dai socialisti e dagli anarchici 
che non ci sono, e beo poco dei servizi 

J ohe la legge esiga. 
I I marescialli passano e sono tutti dì 
j cara memoria.. al bilancio dal Comune. 

Raccomanda adesso, col nuovo Com­
missario, energia. ' ' ; 

Franoeschinis accetta piènamente la 
raccomandazione. 

Saifdri •— Aggiunge il ,resto del car­
lino, rilevando che si spende par questo 
servizio, avidantamente, pili di quanto 
competa al Comune, e cioè anche per 
guardie e presenza non adibite al ser­
vizio della città. 

Prampera creda cha il Comune abbia 
diritto di oontrollo. 

Sfogato cosi la legittima indignazioni 
civiche contro questa vera * spesa im­
produttiva » dol Comune, si riprende' 
la corsa al galoppa, passando in ras­
segna con silenziosa ' approvazione i 
numeri ' ''' 
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Jii, lii liio lu:),r)U «(Sjtiimti; ull'iii-t. lOS) 
por iiwf!i7.io)ii uvviai Municipali. Ddliliorii-
ziono II gennaio 1904 N, 537. 

31. ili lire OT.M aggiunto nll'ar'. 117 
por tnafiiiten;;ÌQne pompo (la incendio. Deli­
berazione 11 gennaio 1904 N. 534 ; 

22, di live iJ.OS ngelunte all'art, 118 per 
fornitura qundetni, DoTibern/tione 11 gennaio 
1004 N. 040 ; 

L'3. iti lire 41.50 aggiunte all'art. Ifi per 
l'ornlturn carte geograllclio alle Beitele. t)e< 
lilrer.iaiono 11 gennaio 190.1 N. 1)59 ; 

- / . di \h-à 70.20 aggiunto all'art, la p5r 
riuiboriiu »peRe sostenute dal Oludice Con-
oilintoro. DelilierazioDO U gennaio 1004 
N. 057 ; 

i'.j. di lire 109.17 aggiunta all'art, lo 
per fornitura libri o giornali alla K, Scuola 
Tooniea. Deliberaaione 11 gennaio 100-1N. 
n.'ili ; 

'Jli. dì lii-o 70.09 aggiunte all'art. 7S por 
spose di spcdalitil. Deliborazioiio U gen­
naio IHO.I N. nriii; 

UT. di lire 388,70 aggiunte all'art. JS 
per espurgo pozzi neri negli edifici eomii-
nsli. Deliboraziono 11 gennaio 1004 N. 
r,4.'i ; 

28, di live lOO.riQ aggiunto all'art. IS 
per r illuminazione delle sale del Palaz'w 
della Loggia nel li seinostre 1003, Deli­
berazione 11 gennaio 1904 N. 043; 

a.'i. di lire 774..5.1 aggiunte all'art. IH 
por illuminazione Uffici Municipali e Sala 
dell'Ajaco nel It semestre 1903. Delibera­
zione I l gennaio 1004 iS, 540 ; 

:ìO. dì lire 4S,iJl aggiunte all'art. II por 
lavori di manutenzione negli Ufiioi lliini-
cipali. Dolilieniziono 15 gennaio 1904 Jf, 
710 ; 

•'il. di lire 75 aggiunte all'art. 414 o per 
manutenzione pesi e misure. Deliberazione 
15 gennaio 1904 >r. 714 ; 

.'Ili. di lire 13 aggiunto iill'art. 130 per 
provvista lettore e buste, lleliberaziono 15 
gennaio 1904 N. 717 ; 

:Ì:Ì. di lire 374,55 aggiunte all'art, 18 
por riscaldamento e illuminazione dogli Uf­
iioi Municipali, Deliberazione 15, gennaio 
1004 N, 710 ; 

:l-t. di lire 237,4'J aggiunte all'art, 78 
per spese di spodalitik. Deliberazione 15 
gennaio 1004 N. 715 : 

.75, di lire 440,00 aggiunte all'art, lOC'i 
por lavori per la scuola di Paderno, Deli­
berazione 15 gennaio 1904 N, 831 ; 

ilG. di lire 1ÌC3.28 aggiunto all'art. 14 
por minute apeso d'ul'floio. Deliberazione. 
•J5 gennaio 1004 N, 1010 ; 

.'17. di lire 125,fio aggiunte all'art, 14 
por applicazione di bolli e visto bollo, De-
liboiazioiio 15 gennaio 1004 A', 1020 ; 

^Ì8. di lire ill7,05 aggiunte all'art. 14 in 
causa spese per la pulizia urbana, eco. De­
liberazione 35 gennaio lOOi N, 1018; 

,'ì.9, di lire 103.17 aggiunte all'art, 14 
in causa spose postali. Deliberazione .25 
gennaio 1904 N, 1022 ; 

•tO. di lire 008,25 aggiunte all'art, 00 
in causa acctuisto tubulaturo por l'acque­
dotto, Delibovazione 25 gonnaio 1904 N, 
1031, 

K uTanti, passando al Dum. 
4, liatiUca di deliberazioni prese d'ur­

genza dalla Qiuuta Municipalo a termini 
doU'art, 130 della legge Comunale a Pro­
vinciale ; 

a) concossiouc di peruies,so alla Deputa­
zione Provìueiale di impiantare pali a so­
stegno di fili conduttori lungo il ciglio della 
strnd.̂  Uomunale'di Pozzuolo poroorrente il 
territorio del Comune di Udine per l'illu­
minazione elettrica del Manicomio t̂ rovin-
ciale. Deliberazione (i novembre 1903 N, 
0920 ; 

b) revoca del punto 0 della deliberazione 
consigliare 13 ottobre 1903 N, 9083 per 
quanto riguarda i mezzi onde far fronte 
alla spesa pei lavori di allargamento di via 
Portanuova e modiflcaziouo do! bilancio del 
corrente esercizio creando l'art, in3?)wf con 
lo stanziamento di lire 5000 oocorrenti pei 
suindicati lavori ed inscrivendo corrispon­
dente somma all'art, 11 a dell'entrata por 
maggior concorso ottenuto dallo Slato nol-
l'aiimonto degli stipendi agli insegnanti o-
lemoiitarì, Doliborazione 13 novcmbro 1902 
N, 102.1»; 

e) autorizìsaziond al Sindaco di staro in 
giudizio contro la signora Elena Cortelazis 
vod, Mareotti per opporsi al precetto 30 
ottobre 1903 N, 1570 circa il pagamento 
di un credito inscritto sullo stabile giii Cor­
telazis, Deliberazione 17 novembre 1903 
N. 10202; 

Prampero desidera spiegazioai sii 
questa faccenda, 

Sandt'i. — Spiega l'urgenza in ouì 
si trovò la Giunta di tutelare l'inte» 
resfe del Comuas, assistita dii uria re­
lazione favorevole del oonsuleuie le­
gale avv. Levi. 

Prampero. — Avverte che ci deve 
essere qualche precedente in proposito 
negli Atti municipali. Oli pare di ri­
cordarsene, e crede che sar^ ulilo 
consultare. 

« 
* * 

E con questo, liremm in'/ianii, coi 
numeri 

(/) .storno di lire 2000 dall'art. 07 ad au-, 
mento dell'art. 102 l'arto II del Bilancio 
1903 por la costruziouo di un ponte sulla 
roggia all'imboccatura di viti Savorgnana, 
Dcliborazione 4 aioenibro 1003 N, 11007 ; 

(/) incarico alla Commissione amministra-
trics della sostanza stabile dei lasciti al Co-
innno di erogare sulle rendite della Ere-
ditìi nob, 'rullio por il pranzo di Natale 
1003 ai poveri di Udine la somma di lire 
1000, Delilierazioiio 7 dicembre 1903 N, 
110-48; 

e.) luodillcazioui al bilancio preventivo 
1903 e cioè : 

1. di istituirò al passivo l'ari. lOG^w, 
inscrivendovi lire .50,000 quale ulteriore 
ibndo por saldo prossime liquidazioni di 
lavori al locale soolaalico nella braida ex 
Oodroipo, ritenuto che delio lire 300 mila 
stanziate per tale fabbricato vennero giil 
erogate lire 13,5,730.02 per l'.icquisto della 
braida suddetta ; 

:.'. di elevare di live 10,007.20 l'avanzo 

di ainminÌHtraziunu applicata noi lliLanciu 
portandolo cpiindi da lire 78,987.00 a Uro 
05,985. Wi ; 

.7. di in^crivt^r'ì all'art. 19 entrata lire 
.S3,002,SO quale maggior provento del dazio 
consumo vorìElcatosi nel corrente anno in 
confronto delle previsioni ; 

•i. di ritenere per le suesposte variazioni 
il pareggio del Bilancio nella somma com­
plessiva di lire 2,197,01,5.48. Dolitiernrione 
11 dicembre 1903 S. 11544 ; 

La guerra.... oivioo-tipografioa 
L'insurrezione..., di Bosetti 

Ma quando si arriva al paragrafo 
f) apnrova-ziono del Capitolato riguanlaute 

l'appalto diviso in tro lotti dello Cornitiiro 
di carte, stampati e oggetti di cancellerìa 
occorrontì all'Ufficio Àtiinicipale ed agli 
altri ufnci 0 istituzioni staccato dal dotto 
ulTicio pel 'jninrpicniiio 1904-U108,- Dolibo-
razione 15 dicembre 1903 N. 115J3 

Sandri (asaess.) espone le ragioni di 
questo provvedimento, o oioà le tratta­
tive avute coi tipografi locali, le esi­
genze trovute, le migliori offerte avute 
da tipografi dì fuori, llileva ohe se sì 
approvano questi provvedimenti la epesa 
di questo Capitolo salirli di ben pooo, se 
no, bisognorti fortemente aumentarla. 

Si tratta di un risparmio di ciroa 2 
mila lire annue poi Comune « cioè in 
5 anni 10 mila liretto. 

Di Prampero rileva ohe solo nella 
stampa del bìlanoio, fatta presso tipo­
grafi di fuori, 9i sono risparmiate altro 
700 lire.. . 

Bosetti — Obietta lo ragioni della 
arte tìpografioa. 

I tipografl locali pagano lo tas.ie al 
Comune, quelli dì fuori no. 

Questi riba.'isl di conoorrsn7.e aco»-
Dite ,sl traducono poi in immiserimento 
delle mercedi, si riversano suH'operBlo, 

Rìoonosoo invece che il Comune può 
ottenere vantaggi togliendo i molti di­
fetti del Capitolato, vigilando sulla se-
rielli delle economie-

Si accalora, e conclude in una vivace 
ed eloquente confutazione delle propo­
ste dolla Giunta. 

Sandri — Replica, rilevando che 
Capitolato e proposte erano g à in corso 
per opera della Giunta precedente, Dal 
resto, dice, siamo qui a domandare le 
deoiaionl del Oooalglìo, 

Driussi — Assuma pienamente la 
responeabilitti di queste proposte. Am­
mette ohe net Capitolato vi possano 
essere difetti tecnici da correggere; 
poiché occorrono cognitioni e compe­
tenze tecniche speciali. 

Ma difende il concetto di economia 
ohe inspirò la Giunta, per le soverchie 
esigenze dei proprietari tipografi, 

Bosetti. Ribatte ohe l'Ufficio muni­
cipale può ben rivolgersi a consulenze 
tecniche. Insiste nei suoi concetti. 

Franoesahinis La Giunta, a parità 
di condizioni, preferirà sempre i tipo­
grafi di Udine ; ma a condizioni di­
verse, il suo dovere è di fare l'inte­
resse del Comune, 

E finalmente si approva anche questa 
ratifica. 

Eccoci adesso all'oggetto 
g) nuovo osporiiuonto d'asta por l'appalto 

dol lavoro di sistemazione del tronco della 
strada por Ijiimignacco a termini abbreviati 
non inioriori però a 5 giorni, Daliborazione 
11 dicembre 1003 N, 11243, 

Fra'nt avrebbe anche luì ^ da racco 
mandare un tronco su- quel di Pa 
derno.,,. 

Ma lo sì rimanda al capìtolo di bi-
lauoio. 

E con le ratifiche 6 finita. -

Il Bilancio 
Si passa al nam, 
5- Dilanoio preventivo del Comune pel 

1004, 
Pranciisahinis dichiara aperta la di­

scussione generalo, 
Matlioni. Desidera che sul bilancio 

dei lavori pubblici, accorrendo, dia le 
spiegazioni, e riferisca i! suo predeces­
sore, l'egregio ing. Cudugnelln. 

Cudugnello. Desidera a sua Tolta 
spiegazione su queste dichiarazioui, 
molto pili che esse furono anche già 
accennate dall'assessore Mattioni, nel-
l'assumere il referato. Cosa sigoifi 
cano queste lavatine di mani? 

JVla F>anoasohinis energicamente in­
terviene dichiarando che non permette 
di questa discussioni, inalili e personali. 

Se no — dice — non si discute più 
il bilancio ! 

Di Prampero. Vuol sapere se questo 
bilancio è della Giunta attuale o della 
precedente 

Franoesahinis risolutamente taglia 
corto anche qui, e 

Sandri rincalza dichiarando che la 
Giunta presente accetta e vota que­
sto bilancio ; solo, e ben naturalinente, 
capitolo per capitolo, potranno dare 
migliori spiegazioni gli assessori pre­
cedenti, 

E con questo, sono finite le scara­
muccio, e SI passa alla 

mm\m SENEBALE 
Parla Driussi 

Driussi. Prende la parola per spie­
gazione dei criterii direttivi di questo 
bilancio, che egli ha firmato e di cui 
naturalmente risponde. 

Egli si caccia impavido nei meahdri 
dol bilancio, cercandone o lumeggian-

tlune lo basi, i sintomi, le variazioni, 
lo indicozionì ammonitrici,,., ma per 
conto nostro rinunciamo a seguirlo 

Come si fa a tener dietro a quella 
parlantina ? 

E'I 6 un peccato non poterlo fare, 
perohà quella dal Driussi é una sncooia 
« suasira esposizione fiaanzlaria. 

Kileva che, naturalmente, in questo 
blladoto prooccupa il capitolo della il-
luminaz.oiio pubblica, il quale, in se­
guito alle ultimo daliborazioai, o coi 
co-itratto di proroga oon Mallgnani, 
non ha più i benefici che si aspettavano 
col progetto che non fu accettato. Ma 
dimostra che se ciò presenta'quulcho 
difficoltà Del presente, non ò allarmante 
per l'avvenire. 

Cosi puro pel capitolo speso edilizio 
(Scuole Tecniche, iSormali, di Toppo) ; 
tutte spese non continuative, e cui si 
fa fronte eoo co mutuo ammarlizzabilo, 
Biaognorà invece, non pel presente ma 
per un prossimo arrsaire, provvedere 
a tener fronte all'aumento delle spese 
oontinuative. 

Io conclusiODa, basterebbe rinunciare 
per quest'anno al capitolo 102 (L. 25 
mila per l'erigendo nuovo palazzo Ci­
vico) di spesa, per votare tranquilla­
mente questo bilancio. 

Paria Bonini 
Bonìni. Si compiace assai delle uti-

fKssima Illa traziaai venute dal collega 
Driussi, Egli si limiterà ad alcune os­
servazioni. 

La constatazione ohe all'aumento delle 
spese continuative non corrisponde 
l'aumento delle entrate continuative, 
ò la sola ohe impressiona ; essi e-
sorta a studiare prontamente il rimedio 
sicuro. 

Non si sente invoce aft'atto impres-
da alcune cifro grosse, di carattere non 
continuativo, che si airacciano nel bi­
lancio; a queste si fa fronte senza ti­
more. 

Del resto esse — por esempio, quella 
che si riferisce alla Scuola 'Tooniea — 
rappresentano vere e fortissime e im­
periose necessità. 

Trova invece che si può ben rinun­
ciare, per ora, al progetto del nuovo 
Palazzo civico: progetto vagheggiato e 
vagbeggiabila, ma ìutanto dì non ur 
gentissima necessità. 

Qualche vantaggio — sebbene non 
rilevante — si può sperare dalla uni­
ficazione del debito comuna'o ; quindi 
vi si deve pensare. 

Ma questi vantaggi non bastano a 
tranquillarci, di fronte al crescendo 
dello apose di carattere continuativo. 

Non resta dunque che pensare,.,. o 
a nuove tassef o a inasprimento di 
tasse esi.Ueutl; duro, ingrato dilemma! 

Non si potrebbe pensare a ristabilire 
quelle voci daziarie, ia cui abolizione 
portò' una perdita dì oltre 70 mila lire 
al bilancio, mentre non ne fu sentito 
il beneficio dalla popolazione ! 

Si è anche parlato di un rimaneg­
giamento, a base progressiva, della 
tassa di famiglia; ma egli crede a di­
mostra, ohe ben scarso vantaggio se no 
potrebbe sperare. 

Altri addita la trasformazione della 
tassa di famigli i in tassa sul valore 
locativo: cosa da studiarsi. 

Quali provvedimenti, comunque — 
se non di carattere fiscale — si pre­
sentano possibili e seriamente ripara­
tori ? 

La Relaz'one stessa della Giunta 
pone il dilemma: o «eque ma rigorose 
ed effi aci r formo», a «cerchio di 
ferro alle spese », producendu un ar 
resto allo sviluppo della vita cittadina 

Egli preferisce, delle due, la prima 
soluzione. 

Approva e loda il progetto por la 
Scuola Normale. 

Addita il fiorire e lo benemeronzo 
della Scuola Popolare, esortando che 
si aumenti u 400 lire, anziché a 300, 
questa capitolo. , ' 

Raccomanda paro i Giardini d'Infan­
zia; taluni li calunniano 0 male li co­
noscono, dicendoli fatti pei ricchi. So­
stenerli é un dovere-

Raccomanda sollecitudine nell'at­
tuazione delle Case pei poveri. 

Approva il capitolo delle 10 mila 
lire pel pane municipale; la munici 
palizzazioDo delle pompe funebri ; io 
sviluppo della Cassa di Presidenza, 

Chiude la limpida e simpatica ana­
lisi rievocando il ricordo di quella be­
nedetta luce elettrica che ha portato 
la discordia fra noi ; problema però 
che fu, se Dio vuole, superato. 

La Giunta può fare assegnamento 
sull'affettuoso appoggio, compatto, con 
corde, del Consiglia, inspirato unica­
mente al vantaggio del nostro caro 
Comune (ApprovasianiJ. 

Parla Comenoini 
Gomencini. — Condivide le imprez-

zioni e lo deduzioni del collega Ho-
uni . Solo trova qualche punto al­
quanto oscuro, da chiarire-

Ruccomanda l'impianto del frigori­
fero munic pale, cui appena é accen­
nato; esso risponde a necessità d'igieqe, 
a necessità commerciali, e non porta 
sacrifici. 

Più grave ancora, ed urgente, s'Im­
pone il problema delle modificazioni 
all'Acquedotto : primo, per la Qualità, 

poiché attualmente si trova in condì-
zioni di sospettabile inquinamento; se­
condo, per lit quantità, purnhèindub 
blamente vunà, e non è lontano, il 
giorno U cui l'Acquedotto s'ari, insuf-
ficleote al bisogno. 

Ijisogna dunque: nttingere a nuove 
sorgenti, che furono constatate esìstenti 
e vicine; e circonduro l'acquedotto oon 
una zona di protezione. 

Illustra diifusamonte la sua tesi, di 
chlurandoi-i meravigliato ohe si propon­
gano le 25 mila lire per 11 palazzo degli 
uffioi, anziché pensare a quei ben più 
gravo od urgente problema. 

Accenna anche al pareggiamento dogli 
»tipundi fra le scuole femminili inferiori 
u.quelle maschili inferiori; provvedi-
mento doveroso per senio dì equità, e 
ohe non aggrava che di poco II bilancio. 

Franoesoliinis 
come assessore all'igiene — dice — 

rispondo a qu«lche osservazuine fatta 
dagli oratori. 

Il capitolo dell'Igeile, ahimé, é troppo 
povero di fronte ai bisogni, o diciamo 
pure, ai doveri che ha! 

Quanto ai Giardini d'Infanzia, es»i 
hanno vissuta, sotto gli auspici dei rim­
pianto senatore Pocile, di risorse che 
purtroppo non hauuo più, N,m si deve 
ora abbandonarli, anzi la Giunta é ben 
disposta ad assisterli. Ma occorrono ri 
forme ricostilntive 

Caratti — Unicamente a titolo di 
riserva, dichiara che dei Giardini d'In­
fanzia si occoperà nel rispettivo capi­
tolo del bilancio 

L'assessore Sandri 
Sandri (ass l'ioanzc) — Non gli 

rosta, io massima, cha associarsi a 
quanto disse il collega Driussi, 

Fa solo qualche rilievo, in risposta 
ai vari oratori, 

L'uoiflcazione del debito non porterà 
alcun serio vantaggio di bilancio ; é do­
verosa, perchè diminuirà il tassa d'in­
teresse; ma il risparmia s'impiegherà 
negli ammortamenti 

Riconosce che la tassa di famiglia 
non potrebbe portare notevoli vantaggi. 

Osserva un inconveniente che dura 
da anni e anni nel nostra bilancio: la 
cifra che si segnit in preventiva nel 
bilancio per l'Ospedale, è troppa infe­
riore, sempre, alla spesa reale. Propone 
dunque che la si porti ad un limite 
p ù sincero. 

Per la Scuola Normale non ha che da 
raccomandare al collega Cudugnello a 
all'ing, Rizzani, i quali generosamente sì 
offersero di compilare il progetto, che 
vogliamo sollecitare; e la Giunta da 
parte sua farà altrettanto appena avrà 
sott'ocohio questo progetta. 

Grosso problema è quella del debito 
vitalizio ; e bisogna certo prepararsi ad 
affrontarlo. 

Quanto al palazzo degli uffici, si badi 
che noa si trutta di un'ideale, di un 
lusso, ma di una necessità, e anche di 
un vantaggio finanziario: perchè con 
l'attuale disposizione tlegli uffici c'è 
troppo grave perdita di tempo, di affitti, 
e dispersione di lavoro. 

Purtroppo, però, date le circostanze 
presenti, riconosce che converrà sop­
primere per ora questo stanziamento; 
il quale, del resto, nella cifra di lire 
25000 non basta all'uopo. 

il conosce ancb'ugli che se non si 
provvede a costituire nuove entrate di 
carattere continuativo, si potrà reggere 
il pareggio per due o tre anni, ma non 
più; e ohe conviene dunque pensarci. 

Cudugnello 
parla brevemente per alcune diluci­

dazioni, oonfutando alcuni rilievi se­
condari fatti da altri nel bilnDoìo, 

LA GHinSUBA 
Con questa, nessun altri domandando 

la parola, 
Franoeschims dichiara chiusa la di­

scussione generale. 
Nella seduta di domani si entrerà 

senz'altro nella discussione dei Capitoli, 
Alcuni consiglieri domandano se, por 

riguardo ai colleghi, specialmente operai, 
impegnali nei rispettivi lavori, convenga 
tener seduta nei pomeriggio o nelle ore 
serali. ' 

Si conclude oho è meglio di sera. 
E Franoesahinis, raccomandando che 

nessuna manchi, e che si sia pronti qui 
tutti alle 20.30 - oon alle 21 - oi manda 
a casa. 

Sono le 23 40, 

U lettera del GOIHIÌÌ. Porissi 
Kooo lu lettera letta ieri fiora in Consiglio 

comiinnlo dalla presi'lenza ; 
Agli egregi e distintissimi CuUeghi 

della Giunta, per fon. Consiglio 
Comunale rf» mine 
Couscia dei vostri gentili intendi-

manti a mio riguardo, esternati e de­
dotti anche a verbale nell'ultima se­
duta ohe ebbi l'onore di presiedere 
tra Voi ; e cioè che la Giunta net trat­
tare In Consiglio lo mie dimissioni da 
Sindaco, avrebbe espresso parere e de­
siderio non venissero accettate, ma 
anzi lo avrebbe interessato ad insistere 
perchè io le ritirassi ; del quale gralii-
Simo pensiero io vi ringrazio cordial­
mente, econ sincera riconoscenza ; 

Mi faccio un dovere «d un pregio 
significarvi : 

Che per i motivi dettati a verbale 
a giustificazione del mio voto nella 
Seduta Consigliare 0 gennaio p. p, sul­
l'argomento della illuminazione elet­
trica cittadina; 

Che in omaggio all'altra dichiara­
zione di voto, stesso argomento, II, 
lettura 8 gennaio p ìp„ collettiva cogli 
assessori sigg. Cudugnello, Driussi e 
Pico; 

E finalmente per coerenza alle mo­
tivazioni tutte comprese e dettagliate 
nella Relazioni che in pari data, o 
dopo 11 voto presentiti all'on. Comiglio 
a giustifloaziona e suii'ragio delle rin-
.novate dimissioni ; 

Io, con rammarico, e malgrado le 
cortesi sollecitazioni e pressioni degli 
amici, e specie dolla Giunta, mauterrò 
irrevocabilmente q^uelle dimissioni. 

Ad ovitare Inutili perdite di tempo, 
prezioso ormai per la urgenza ed im­
portanza degli argomenti afi'acciali ni 
Comana, io mi pregio interessarvi n 
non iasiatare, ed a sollecitare invece 
l'on. Consiglio a prendere atto della 
mia rinuncia ed a provvedere dì con­
formità. 

Se l'on- Giunta, l'on. Consiglio, se 
la spettabile cittadinanza vorranno esa­
minare con imparziale serenità l'esito 
oggettivo e soggettivo dell'opera mia. 
in contrasto colle deliberazioni consi­
gliar! e la mia difficile e delicata si­
tuazione attuale in una nuova ammini­
strazione, dati i precedenti e non 
esclusi gii inevitabili conseguenti; 
non potranno a meno di convenire. . 

Che la m'u condotta, sia per rispetto 
alla compagine consigliare, sia per ri­
guardo all'immediato lavora della Ginata, 
che non consente iutraicl di opinioni 
disparate nall'attuazione, ala infine per., 
rispetto ai colleghi assessori usciti dalla 
prima, ed a tutela di me stesso, oggi 
non può assoiutamente essere diversa. 

E non é quella di un ripicco poco 
serio, od impuisivo, e di minor rispetto 
e riconoscenza iadividuaie verso gli 
Onor, Cousiglieli, che anzi con animo 
commossa ringrazio, ma ^oas^gaenza 
necessaria e legittima di dliforenze so­
stanziali amministrative' di merita e di 
forma. 

Certo quindi della vostra graziosa 
adesione vi ringrazio, e nel porgervi il 
mio cordiale commiato vi unisco anche 
quello sincero di un caldo augurio dì 
bene e di fratto fecondo nel vostro 
lavora ammioiitrativo. 

Siate concordi, ed il passato vi am­
maestri. 

Vostra devmo Collega 
Michele Perissini. 

Diacuasione animala, sincera, ma certose, 
aimp.aticamente intonata ; e — bisogna ri­
conoscerlo — ben diretta dal IV. dì Sindaco 
Franceacliinia: questa l'improsaioue gradila 
riportata da quanti assiatovauo alla seduta 
dì ieri sera. 

Essa fu in ottima oorriapondenza con 
le parolo di bontà con cui oliiuse la sua 
rassegna il caro Bonini; e noi che addolo­
rati asfjistcmmo allo conteso — delle quali 
ridova aolo qualche nemico di animo cattivo 
— ci coinpiacoiamo vivamento dol buon 
auspicio por l'andamento dolio cose civiohe, 
che viene da questo boi ritorno alle nobil­
mente inspirate concordie. 

Ile i isrti 

Società Dante A!igbiei*) 
Nuovi soci ordinari: Albertina Gaffaratì, 

Si-rosoppi Angelina, Marina Vallon-Faelii, 
ScroBoxjpi Giusto, liiccardo d'Eate, Aali 01-
rolaiHO, Masca G-iulio, IBertossi friacomo, 
Troiano Luigi, Volpo Augusto, Jolj Gre­
gorio, Soraiini G. Batta farraaoiata, Job 
Giovitimi, Del Pino ing. Giusoppo, Gior-
gìni dott. Ettore, Cranio Gaetano, Scarpa ' 
Sfarlo, Scarpa Ugo, Saccardi Antonio, Jlar-
oolin Filippo, Callogavi oav. Alessandro.. 

Sodi stmordinari : Co, Elona Fabris-Bcl-
lavitid, lleriiavdis Giigliolmo, Ceschia Giu­
soppo, Horgante Bice, 

Pan* e v i t a r e un d i e e e t r o «!• 
l'Ai>ohf«io Notar i l e la Commis 
sione di tecnici nominata di comune 
accordo dal Prefetto e dal Comune si 
è posta alacremente al lavoro. 

Dopo diligente esame dei pericoli 
additeranno le misure di precauzione 
richieste. 

Il traaloot» de l oaw. Piax« 
s e t t a da Udine a Mantova è apparso 
sul bollettino del Mioistera degli In­
terni pubblicato lori a Roma, 

GIft e t a n o a di wiwara a IB 
a n n i l La sartina Maria Tondolo di 
Giovanni, ab tante al num 27 di vìa 
Tomadioi, in un momento di sfiducia 
dulia vita — credasi per ragioni amo­
rose — tentava di porre fine ai giorni 
suoi, cercando l'asfissia con un braciere 
di carbone acceso nel proprio tinello. 

Per poco ohe la mamma sua avesse 
tardato ad accorgersene la poveretta 
avrebbe dato esecuzione all'insano pro­
posito, « 

Fn a stanto rlishiamata alla vita; e 
noi auguriamo ohe, nella primavera degli 
anni, la vita torni ad arriderle e la 
sfiducia di quel momento, per poco fa­
tate, mai più abbia In lei a sorgere, 
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Oircolo 'Verd.i 
Le nozze d'argento del presidente 
Net a suleadi'Ia sala vibrsinte ancora 

dei lijsordi delle ultime Tosto, specie di 
quella del roiitsglia di cui rlmingoao 
intatte le deoorazlonl, eraao disposto le 
taTolo, oome «uole la tradlzono, a l'erro 
di cavallo. 

Usa varia slofonla di oo'ori s di luco, 
i Itoli a profusione) mvisi un |.ò lUpor-
tutto, spsóió nel CDMIO dulia tavola 
dov» stavano i riooht rogali offurti iigli 
spot] di CUI diamo in "ultimo l'elenca, 
sopratutto ì promettenti preparativi por 
la oétia, di^onevano anticipatamente 
l'auimo aireffustoiie od a tutte le sCu 
maturo dell'afftttto. Il (irosidonte con 
modestia degna di nota invitò por uno 
spuntino, ma fu un tiro bìibono: por-

ò Invece si trattò d'un vero e com-
oheto simposio quale può concepire l'a-
P|mo d'un presidente e d'un arlijta fusi 
["'stome. 
io Si oomiociò coi orostioi al brodo 
consumè, poi dai piatti leggeri passando 
con bolla gradazione ai più solidi, si 
arrivò al rosbiffe — specialitii del Verdi 
— oon puro di patate e risotto. 

I brindisi furono all'altezza della si­
tuazione in verri ed in prosa, nell'i 
dioma gentile, 0 In vernacolo. 

Del quarto potere parlarono Strin-
gari, Nascimbeni, e qualche parola disse 
pure li corrispoodeote del Òiomalelto, 
in versi brindò anche il buon Romolo, 
il quale nel circolo rappresenta la storia 
antica e l'attìvitii moderna. 

Ultimissima dei brindisi fa quello del 
prof. lunooonti ohe capitò verso il tocco, 
attratto dalla musica, dal tinlinniodei 
bicchieri, dalla luce irrompente. 

Rispose, a tutti commosso, il signor 
Albini. 

Duraute la cena le sorprese non fu­
rono poche: quasi eoa eiTotto magico 
si udirono cori cantati nell'ombra, pezzi 
orchestrali e dopo la cena squarci di 
opera interpretati da un basso improv­
visato, Quintino Conti, che poi, togliendo 
la mano a l^regoli, si trasformò in un 
elettrizzante ciociara. 

Tra gli invitati c'era il concittadino 
basio Montico che oanlò un pe?.za 
della «Sonambnia» a disse pure il suo 
brindisi intonato, breve, riboccante di 
sentimento e d'aGTetto. 

Applutiditissima cantò anche la si­
gnorina Oisella Vena. 

l^'estogglatissimi durante tutta la se­
rata gii sposi, fatti segno alle pi& vive 
espansioni, ai piii vivi auguri, fra i 
quali questo vivissimo che per le nozze 
d'oro tutti i presenti fossero ancora al 
loro posta e l'ottimo Albini ancora 
a quello della Presidenza del Circolo 
Verdi, 

B oon quest'augurio felice snn ter­
minato anche lo note della festa ge­
niale, perchè a volerle raccogliere 
tutte ci vorrebbe molto più spazio. 

Non fu trascurata la beneOcenza e 
nella serata si raccolsero L. 25.51 por 
la «Scuola e B'amiglia>. 

Per l'uccasione vennero fatti agli 
sposi ì seguenti regali: 

— Orologio e due candelabri, offerto 
dagli amici con artistica pergamena; 

— porta-frutta, regalo della ditta da-
spardis; 

— corbeille fiori, regalo degli agenti 
della ditta Gsspardis; 

— due porta-tovaglioli d'argento, re­
galo dei lavorasti sartorìa con dedica; 

— una corbeille 6orl, regalo delle 
Javorabt' ; 

— altri fiori del signor Gitili, 

U n a i m g s e r ' t B n t e p u b b l i o » * 
z l o n a s u l C a t a s t o n t towo i « 
quella testA uscita, e no è autore il 
notissimo e valente professionista fìg 
ErmenegildoNovolli, perito agrimensore 
di qui, 

Il Novelli, oltre all'essere uno dei 
migliori professionisti della vecchia 
schiera del Friuli (laura della Univer­
sità di Padova 1857) è conosciuto come 
avente competenza speciale dei Catasti 
ed ebbe per ciò importanti incarichi 
in argomento nelle Commissioi i diverse 
che di ciò SI occuparono por conto 
della Provincia e dol Governo, nelle 
quali il Novelli, instanoabil'ì lavoratore, 
portò l'intelligente e pratico senso del 
quale è tornito. 

Il progetto Novelli si presenta con 
il modesto titolo : « Osservuzioni swi 
Catasto nuovo è proposta di modifioa * 
— mentre di fatto è un lavoro di tale 
importanza e di urgenza dell'esame che 
non potrH non chiamare siibito l'atten­
zione di colorò che hanno la dirozione 
della cosà pubblico, trattandosi di una 
proposta ohe tendo a rendere assai più 
facile ed assai meno costoso del metodo 
attualo — un' importantissimo ramo 
dell'amministraKione dello Stato e dei 
Comuni, non solo, ma gioverebbe im­
mensamente al riordino delle proprietà 
private. 

Non è ora che qui vogliamo entrare 
in dettaglio sulle proposte Novelli ed 
indicarle, ciò sarà argomento di altro 
scritta. Noi auguriamo ohe il progetta 
del distinto professionista ven<;a, da 
chi spetto, preso in esnrae per ii jiiih-
blico vantaggio. 

L'INCENDIO DI STIMANE 
ULTiSFOSlZIONB M REOÀIIDELU LOTTEHU 

In Piazza Mercitoauovo, ul a. l, al­
l'inizio della via Paulo Oancianl, bel 
l'ex negozio Gi^iaomelli è da mesi am 
mirata la superba moiitra dei regali 
della Lotterie. 

Stamane verso lo 0, meuire i due 
agenti della macelleria De Paoli, 
Olov, Bi t t Manganatti e Marco Kuml-
gnani, si recavano al lavoro, si accor­
sero che usciva, dalla finestra verso 
la ohie.ia S. Giacomo abbondantissimo 
fumo. 

Di corsa andò uno ad avvisare i 
l pompieri a l'altro il cav, Beltramo. 

( bravi pompieri, giungevano sollo-
citi sul posto, e, trafelato, giungeva 
pure, ultimando di vestirsi, il Beltrame. 

Non venne creduto opportuno di en­
trare dulia parte d'onde il fumo usciva; 
si abbatto invece la porta sotto il por-
tioo. ' -. , ^ ~7,. 

Lo fiamme non si erano ancor 'svi-' 
lappate, por fortuOR, ma tutto era In­
vaso da un fumo densissimo ed il fuoco 
da ore stava compiendo la sua opera 
di distrazione. 

Sotto la direzione dell'ing. Cantoni 
e del maestro Pettoello si iniziò l'opora 
di spegnimento, protrattasi sin verso 
le otto. 

Solo verso le 7 l'inceDdia, sotto l'a­
zione della corrente d'aria, divampò, 
subita domato. 

Molta gente si affollò in quell'angolo 
della Piazza ad assistere all'opera dei 
pompieri ed assistendo oon dolora allo 
spettacolo degli splendidi oggetV, parte 
distrutti e parte abbruciaticoi, che i 
pompieri man mano portavano fuori. 

Notammo, tra i primi, l'assessore 
Sandrl, che abita II sopra, ed il maje-
sciallo dei carabinieri Zearo. 

Il danno, assicurato per 10 mila lire, 
presso l'Adriatica, ò, per la mostra, 
di circa 3000 lire. 

Fra i danni distrutti o danneggiati 
notiamo: ia stanza da letto completa, 
stile moderno, di Costantino Serafini, 
del valore di 1000 l i re; il piano melo­
dico del dott. Riva Guis, del valore di 
lire 500, una macchina da cucire a 
mano, della ditta Wehler o Wilson, 
rappresentata da Teodoro D^ Luca, del 
valore di lire 100; tre lampadari dal-
l'ing. C. Facchini; due quadri dei So­
vrani della dilla Bardusco; ed altro 
ancora. 

Anche il proprietario del locale, 
Giacomelli, ebbe a soffrire un danno di 
lire 700, assicurate presso la «Mutua>. 

Molti furono poi gli oggetti danneg­
giati. 

La causa? E' impossibile precisarla, 
ma vi ha chi opina che debba ricer­
carsi in un flimmifero non spento 
inavvertitamente gettato sai tappeta 
dello scrittoio. 

Non fisoludesi però ohe la causa 
possa risalire all'elettricità per un con­
tatto a corto circuito. 

* 
« * 

Anche se non esistesse l'uss curazione 
del Comitato dell' Esposizione nulla a-
vffbbe il pnbblieo a tornare, poiché le 
40000 li»e dell'importo delle vincite 
sono sempre depositate in Prefettura, 

L'estrazione avverrà improrogabil­
mente il 27 marzo. 

La lettspa di Eatio Rebulla 
— annnunciata per oggi — non ei à 
possibile, per ragioni dì spazio, pub-
iilioarfa Sappiamo peiù che apparirà 
sulla Patria d'oggi. 

L ' a p p e s t o de i l ia Q i u a a p p i n a 
H a a o i m b e n i — i' x e merlerà dei 
co. Manin, a Paasariano, arrestata a 
Gorizia quale sospetta autrice dol furto 
dei gioioìii in danno dei co. Maiiln — 
ha fatto intensificare le indagini della 
P. S , che spora venire alla scoperta 
dei complici 

La Nascimbeni verrà ostradotta. 
Sono probabili dei nuovi arresti. 

B e n e f i o e n s a 
Jja Banca Vopoluro IPriulana hn asse­

gnato iid ripoi't') dol fondo sulla bonili-
eenza liro 100, alla ISùoiotìl Protettrico del-
rinfaii'/.ìa o lire 50 por hi Colonia Alpina. 

Goii gi'iil.o animo la rapproaoiifaiwa delie 
istitu/.ioni bonolioato porge dovuti vivis­
simi z-iiiffrflKÌamenti. 

Teatpi ad Anta. 
T e a t r o M i n o p w a . 

lari sera, innanzi a un pubb lao non 
molto affollato, si diodo la notissima e 
pur sempre bilia Casa paterna di Su 
dormann. 

Questa sera Li trilogia di Dorina 
commodia in 3 atti di Oerolamo Ro 
vetta, cai seguirà la brillantissima farsa 
Un qw prò qui. E domani la 'tanto 
attesa novità di Bracco: Maternità. 

Biglietti di fawope 
per i .soci del Circola Verdi sono 

disponibili alla sede del Circolo io via 
Posoolls. 

cisiito .id assicururno rnppliouzinno, 
por il oha neoeisitorebbe l'urgiiiizza-
Zione ili uno speciale servizio dì ispe­
ziono a costituire il quale muiidiino 
per ora i fondi. 

Nell'Estremo Oriente 

giun-

>•<•>• » ^ a » ^ i » i 

il e 

3 3 C 3 - X O I 3 2 > T . A . I J X 
«l'i-a U i a v o l o i — Tutti gl'intelot-

tuali conoscono il libretto col quale Io 
Soribo (lolla vita avventurosa di lliclielo 
Po'///ri, p<'i«=i;ifo alla storia col nomo dì 
«Fra Diavolo», fece una fortunata oompo-
aî iioiie tcati'-ilo, musicata dall'Aubort., 

Afa non molti ancora conoscono lo studio 
recenttìmonte fatto su questo personaggio 
leggoudario dal dott. Bruto Amante, il 
quale volle presentarlo al pubblico com­
pioto, sott'ogui aspetto ; perdio alla nota 
storia di sangue clic lo contamina aggiunse 
([Uanto l^oce dì bene in prò doila Patria sua 
per difenderla da stranieri invasovi-. 

Avremmo iiosìderato dì scrivere dol bel 
volume una recensione, ma dopo il giudi­
zio fattone negli acorsi giorni dalla Tribuna 
ci saiobbe parso di rimpicciolirne il me­
rito ; e oi limitiamo quindi a richiamar 
l'nttonnione dei noalri lettori sopra quest'o­
pera riooainonte • illustrata od in cui ri­
fulge ogni pregio ntorico descrittivo od ogni 
boilozza linguisticn. 

l'̂ l «tnuipato in l'irnir/.f' iioll'illinn nnv-
rciiTc dui ii.jinpoi'iiii. JJ, 

M o p t e g l i a n o , 21. — A propo-
alto dei tentati furti — Quattro parole 
sulla sicurezza pubblica. Se io paese 
v'è un'apatia proverbiale, come dissi 
in qualche altra corrispondenza, se qui 
il popola ohe, come dovunque, paga 
tasse e sopratasso, non ha la forza di 
far sentire la sua voce — quando ci 
sia 11 bisogna — verso gli aansinistra' 
tori della pubblica cosa, è una vergogna 
da parte dì questi, l'àppvuflttaro di 
tanta incoscienza per lasciar degene­
rare il paese in una specie di selva; 
v ' è in apparenza od in sostanza una 
stazione di carabinieri in paese? A 
qualche cclTo sospetto che ieri giron-
zava per le vìe, niuno si proso la briga 
di far subire un Interrogatorio; sono 
cinque o sette i militi che deve contare 
questa stazione? 

Non parliamo delirilluminaziono pub­
blica per la quale scrissi e riscrissi 
ottenendo risultati.... reolam per co­
loro che approfittano della Dotte per 
commettere azioni cattive I 

A corto, 0 signori, di reticenze e di 
contraddizioni, esse sarebbero un nuovo 
biasimo ; la realtà è prova inconfula-
hile. 

Si provveda 1 e coloro che vi fecero 
salire all' agognato scanna, ve ne sa­
ranno profondamente grati. 

H i m i S i 22 (Il Cornappn) — Ufficio 
talegraliiio — Finalmente avremo il 
tanto desiderato ufficio telegrafico. E' 
giunta al locale Municìpio, approvata 
dalla Oiunlu Prov. Amm., la relativa 
deliberazione consigliare di assunzione 
dell'onere della spesa. Tosto incomin-
oieranno i lavori d'impianto della linea, 
la quale à congiuogorà colla rete te-
legraflco, credesi, a Tarcento o fra 
breve anche Nimis sarà al pari di tanti 
Comuni, ancho meno importanti, in fatto 
di comunicazioni. 

M o p u z z o , 21 — La sagra — 
Favorita dal sola allietante ì) magnìfico 
panorama dominato da questo colle, la 
nostra sagra è oggi riuscita magiiifloa-
mente. Numerosissimo il personale coii-
oorso delle giovani coppie nuziali che 
qui si danno convegno da tutti ì paesi 
oìrconvioini. 

Animatissime le osterie dove a sten­
to le comitive trovavano posto a sedere 
per la consueta merenda a base di ova 
e radicchio. 

C i v i d a l e , 22 — Riunione del sotto 
Comilato' per i lavori femminili — Ieri 
alle 15' nell'aula del Patronato Scola­
stico, genli'mente concessa, si riunì il 
sotto Comitato del lavori femminili qui 
istituito dalia contessa Cora di Brazzà, 
allo scupo di far rivìvere l'arte antica 
nei lavori di pittura e di ricamo, sem­
pre nel ceto operalo. Presiedeva la 
signora Leicht .assistita dalia vice pre­
sidente signora Sartogo. ISrano presenti 
quattordici signore su ventisette nomi­
nate; parecchie rinunciarono.' Seduta 
stante vennero chiamate a far parte 
del sotto Gomitato parecchie oltre si­
gnore, e venne stabilita la tangente dì 
Ù. 3 per ogni persona rivestita di ca 
rìca, allo scopo di formire un fondo 
per far fronte alle eventuali spese. 

Quel gruppo di buone signore scel­
sero una brutta ora per trattare ì loro 

interessi, trascurando di prender 
parte al Coin ziu Pro Sohola che intel­
lettualmente avrebbe procurato loro 
gadimento. 

Messa Funebre — Nell'ottava della 
mort^ del »ig, Pellarinì L. i di luì 
eredi signori Leicht Piccoli - Zanotta 
fecero celebrare uoa solenne ufficiatura 
nella Chiesa dì S. Maria di Corto, assi­
stendo in persona. 

A chi credere? 
Le notizie più contradditorio 

gonu dal campo della guerra, 
A sontiro la Rus.iia ò il Giappone 

ohe le piglia, o viceversa. 

Duemilaoinquecento russi uccisi?,. 
h'Herald ha da Piotrohurgo : Si of-

ferraa che v'è calma generale ncll'E 
atromo Orienti'. Uno scontro di nvnm 
posti sarebbe avvenuto lungo l'Yalii 
La squadra russa fu costretta a bat­
tere in ritirata con perdita gravi: 2500 
morti. 

Attacco insussistente? 
L'agenzìa telegrafica russa ha da 

Porto Arthur che l'attacco della tor 
pediniere giapponesi del 14 è infondato. 
La voce fu sparsa onde rianimare la 
fiotta giapponese. 

Sconfitta 0 vittoria? 
Il « Malin t ha da Pietroburgo : 
« Un dispaccio al ministra di Russia 

in Corea annuncia che il combattimento 
di Chomulpo lungi dall'essere stato di­
sastroso ai russi fu glorioso perchè un 
incrociatore e due controtorpediniere 
giapponesi furono aifundate ed altri in­
crociatori danneggiati. 

Questa notizia contribuisce a far ri 
nascere la fiducia». 

Edoardo VII pacière? 
Il « Petit ParÌ4Ì6n » ha da Londra : 

Lamsdov avrebbe fatto comprendere 
all'ambasciatore russo che Edoar.io VII 
intenderebbe intervenire come interme­
diario se lo Czar lo consentisse. 

E. MERGATALI dir.propr. respnns 

Dott. UGO ER8ETTIG 
Allievo della Cliniche di Vienna 

SpGGìalisla p l'Oste 
e ter 18 Baiatile i 

O o n e u l t a x l é i i i dallf» Il a l l e 12 
tutti 1 giorni ecoettifstì'.i festivi 

V I A i , . i i n j * * Ì , , ] S r . 4 • 

L'ANTICO NEGOZIO 
• X G I A C l l l l E L L i 

Per trattative rivolgersi 
ditta Antoni) Bstltràttia, 

alla. 

ALBBaTf BiPFAELLI 
Chirurgo - dentista 

dell'ai Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. tilaòemo - UDINE 

_x OPERAZIONI CHIRUItGlCHE . 
° e protesi dentaria moderna. '^ 

Visite e consulti dalle 8 al le Ì7 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

tata con BaGieto 25 Settembie 1903 

PREMI 

BIBLISni LIRE M A 

Note e notìzie 
DALLA CAFIIALE 

IN PARLAMENTO. 
.<!ì̂ ll,a Oa.rci.exa. 

Saint,-! del 22 — l'vcs. Bianclieri 
Tiiloni, ministri degli esteri, assicura 

Santini della neutralità dell'Italia nel 
conflitto russo giapponese. 

Rava, ad analoga interpellanza di 
Cttbrini, riconosce la nacessitii di in­
tegrare il diritto privato con tutte 
quelle leggi sociali che sono le pre­
parazioni neeessarie ad un futuro co­
dice del lavoro e ri'onoicii unclia ocinip i' 
personale dui Ministero sia in>uffl-

COMUNICATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

oogozi di vendite mnmo di prima qua-
lilà e vilolio nelle vie Mercerie « Paolo 
Sarpi avverto il pubblico che in surro­
gazione dei francobolli-premio ohe in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando sì ha 
completata una certa somma — con­
segnerà a tutti indistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ni prezzi esposti 
nei cartelli esterni dei suoi negozi, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente la spesa — e che raggiunta la 
somma di lire 375 Viirrii ad ognuna 
regalato lire 15 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aqaistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udine C febbraio 100.1. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca > Cividale 

Hmnlsione d'olio puro di feEfato di 
merluzzo isalteratiile oon ipofosfiti di 
calce e soda e sostanze vegetali* 

Bottiglia piccola L. 1, media XJ. i.7o, 
grande L. 3, 

Fevi'O Ohxna Rabarbaro Kom-anQ rin-
forxalore del sanguG. 

no' i"r iKi / iA i>. 1. 
Questi preparali voiiuero premiati con 

JlL'D.ujJ.iA d'Ono airEsposizioiiooamiiioiiaria 
internazionale di Roma 1903. 

Prof. Etoe Chiaputtìai 
Spfcialisiii per ir. Eialaititi raltinui e nerTiisii 

Consultazioni dalie i3 alle 14 
Piazza Moroatonaovo (S. (Jisoomu) n. 4. 

S e volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

W e v i ' a a t e n l a , S t e r i l i t à , 
ficri-/!i aimsc^iuii:/.:, cjhìcdetB istru-^iouò al 
Prillili.-.10 CatiinuLlo privatu ilol Dottor 

CESAne TENGA 
MILANO - Vk:(iì(iS.'/xho, G li. 1.-Mlt.\N(l 

(SH|, 'V«1.I.-/V.IIÌ 

r.>)i^ìii[i iii-i- li-ttei'd-tio'^fit rii^KM. • >i-
!.[w , h " . - IN iiil-. 11 0 ilill.- I l ai:.- ili. 

Scatole contenenti 75 pillole fj. 2.50 
» » 40 » » 1.50 

Lfl )ìilLok di Cairaììmm sono iiisdrUts nella 
PARMACOI-ÈA U r P I C l A M 

07' 
Fremiati! lipre antistaoso Sera&ni 
liimcdio pronto e sicuro contro j 

il GOZZO ' 
Si vende unicamonta presso il 

preparatore G. B Serafini — 
Tarcento (Ddiue). 
L. l.SO il ti. più e. 00 per posta 
0 fi. là. 9 franciù nel Regno. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodor'o De Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Caffè, 
mi 

L'Esseiizfi 

Horzpg e lutjhB, — .AnclernaoU 
dà al Calle un bellissimo colore e,nello! 
fito.-iso tempo lo rende pili» gustoso svilup-1 
piuidone maggioi'tnentQ l'aroma. È'eoono-1 
mica pei'OliS un'aggiunta' di pocliisgimal 
l'isHoiiaa parmotto di adoperare meno Oaffèj 
coloniale, ottenendo ugualmente un'eceel-
lunte tazza di Caffè, oi6 che non si avrà | 
mai adoperando un surrogato qualuniiùe. 

C l i i e d e v i o a t u t t i i t l r o g l i i o r i . 
Validità eselusiva all' ingrosso : 

MILANO - M A X FRANK • MILANO | 

http://Oa.rci.exa


I L F R I U L I 

Le iBsepzionì per il "Frinii,, sì rieevono eselnsivaiente presso rAmministPaziOBBM W^ jii'ìJgnp^ Via Ppefettara N. 

L I Q U O R E S T R E G A TONICO • D I G E S T I V O 
SpeotwtK* dalla Bit*» OtUSEPPE «iLBEBTI di B»wa»«m*tt 

fìiinrilarai «lallr inHii«n|jrrToIi fnioiAcnrlnti i . 
I l t c h l e i l e r c Nul l ' cdrhe t tu l a l l u r r n ne|iiowit«<n, p «inlla caiiati la In n a p c o l 

•Il fSaraur.ia fii>l Coi i tpol io f.'liiuii»» IVrn iamente I l n l i a n o . | i^§ 

%l'\ 

La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon latte dolio alpi svizzera 
costituisca il miglior alimento pei bambini: supplisce l'insuffìcionza de! latte materno 
e raduta lo svezzamento, 

È raccomandata da tutti I medici perchè el dà l'alimento più sostanzioso e 
completo ia cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

Vtnttlt* innua dtl 
l>rsilo»l NMIM .n ntlllinl ài utMt. W^ daljg Imltuatoal ^ W 

Cafliumo Bidrnallar» di 
lalli hl l l alni plb 41 IMOOO litri 

Rubrica utile 
pai lattari 

J E ^ e i x o v i e 
Partenze 
da Udino 
0. i.20 
A. 8,20 
D. 11.25 
0. 13.15 
M. n.30 
D. 20.33 

Arrivi 

8.33 
12.07 
14.10 
17.45 
22.28 
33,05 

Pnrtenz» Arrivi 
da VetKvia a ÌMim 

4.(1B 
0.15 

10.45 
1.1.10 
18.37 

ir. 23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 

4.30 
ita [fdiiu aPonlebba daPonlMa a Udine 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

6.17 
7.58 

10,35 
17.10 
17.35 

9.10 
S .5D 

13.30 
20.45 
la.io 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
16.65 
18.39 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.06 

da Udins a TVic f̂d 
0. 6.25 8.43 
D. 8.00 10.40 
M. 16.42 10.40 

da Tritate a Udine 
A. 8.25 ll.OB 
M. 9,00 12.50 
D. 17.Ì50 20.00 

0 . 17.36 20.30 n o . 21,25 7.32 
(*) Questo trono ai forma ii QoriKÌa, dove 

convieuo tuipcttarg circa 7 oro e mezza. 

do Udine a Cividaie da Oividale a Udine 
M. 0.5 0.32 JI. 6.35 7.02 
M. 11.40 12.07 M. 0.45 10.10 
M. 10.05 16.37 M. 12.35 13.00 
M, 21.45 22.12 M. 17.15 17.48 
daCasama aPoriogr, daPortogr. aCaaarm 
A. 0.25 1.0.05 0. 8.22 9.02 
0. 14,31 15.16 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.53 
iaGasav9a aSpilimb. daSjnlinib, aCanarsa 
0 . 0.15 10.00 0 . 8.15 8.53 
M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0 . 18.40 19.25 0 . 17.30 18.10 

Udine S. Giorgio Venezia 
(*)E. 7.10 D, 8,04 10,00 

il. 13.16 M. 14.15 18.20 
M. 17.66 D. 18.67 21.30 
M. 19.25 20.34 — . -
(*) Con C[uesto trono si prendono le co-

ìncidGny.ù che conGoàono ài fungere a Pa 
dova cdlo 10.26, a liologna alio 12.43, a 
lii'on'/,o alle 16.17 e a Uoma allo 21.45. 

Vetiexia S. Giorgio Udine 
—.— il. 8.10 8.58 

(**)0. 7.00 M. 9.10 9,58 
M. 10.25 M, 14.50 15.50 

—.— JI. 17.00 18,86 
D. 18.50 SI. 20.53 21.39 
(*') Con quasta corsa coincide tiuella cho 

])arto da Itoma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando i'ironze alle 20.50 e Bo­
logna alle 1.10, 

Udine S. Giorgio Tì-ieale 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
It. 1.?.10 ("*)0. 0.46 19.40 
li. 17.60 D. 20.60 22.;i0 
ìt, 19.25 tlQ.34 —.— 
.1***) Con questo trono coincide il di­

retto olio parto da Milana .tlle 13.5 e tocca 
Votona alte IG.KJ. 

Trieste 

D. ivi 

M, 
D, 

12.30 
17.30 

S. Qiùrgio 
M. S.10 

9.10 
17.00 
14.50 
20.53 

M. 

M. 
II. 

Udine 
8,68 
9.58 

18..% 
15.50 
21..SO 

Trafflvla a vapora 
àa Udine a S, da S. a Udine 

S.A. 
8,15 

11,20; 
14.50 
17.35 

S. T. Daniele 
8.40 1 0 . _ 

J l , 40 ,13.qg, 

18.— 19.20 

Daniela S.T. li.A. 
7.20 8.35 9.00 

11.10,12.25,—.— 
13.B8'''15;10 15;30 
17.30 18.45 —.--

Servizio delle corriere 
P e r Cividstle — liecapito .lU't: Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza alle ove 
16.30, arrivo da Cividalo alio 10 ant. 

F e r ITiiuU ~ Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis aUo 9 circa ant. 
di ogni martedì, gjqv^ii ,ó''^a!«jtó;;.. 

P m ?o>snolò, tsioriegUanó, Cnations— 
Recapito allo % Stallo al Cavallino » 
via rosooUe —Partenze allo 8.30 «nt. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P e r Bertàolo — Kecupito «Albergo 
lìoma », via Poucollo e stallo « Al Na­
poletano », ponto PoBcoUe — Arrivo alle 
10, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pax TxiTignuto, Pav ia , Palnuuiova — 
Becapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

P e r Povalettio, Paedis , A t t i m i s — de­
capito < Al Telegrafo », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

P e r Codxoipo, BedegUano — Recapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni marteiU, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Tli.TAgaasx.a, UortegUai io , VdìBe 
— Recapito .ilio «Stallo Paniuzza» Snb. 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì a sabato. 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il g iornale IL FKIULI 

a Lire 0 ,60 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera dì Commeroio di Udine 

Corto medio dei valori pubiliei e dei eambi 
del fioma 2S febbraio 1904. 

RENDITA Ù'I, . 
, 3 V. >),. . • 
. s • ; , • / . • . • 

, »•/. . • • 
Azioni. 

Bano d'Italia 
Ferrovia bleridloiuli 

> UaditarraaM . 
Obbligazioni. 

ITerrov. Udine-Footabl» 
H Morìdloojili 
, Maditornuee 4 •/, 

. , Italiane 3 ".', 
Cittì di Boiaa (4 ',,, oro) . 

Cartelle. 
Fondiaria Banm Italia 4'/„ . 

» if » 4 ( , /o 

, Catta B., Milano d °/a 
» » » „ » 6 •/» 
, lai. Ital., Roma 4 T 
, Mem 4 '/. "/« 

Gambi (eheques - a vista). 
Î raneia (oro) . . . . 
lioDdta («larliaa) . 
Germania (maraai). 
AnatTÌa (corona) . 
Pietrobureo (rubli), . 
Etomaaia (lai). 
Moova York (dollari) . 
Torchia (lire turahs) 

9» 74 
es 80 
72 50 

1066 ! — 
704 TS 
<B4 I 50 

497 ! M 
847 50 
501 
345 
605 

508 -
BOBi-
BOa -
Bis! — 
6041 — 
B17 — 

101 80 
25 B5 
184 96 
ice SS 
ìm 50 
lOO 50 
B.2Z 

83 07 

Borsa di Milano 
febbraio %'2 

Rend.It.60|plOL40. 
Id. fina mata 101.60 
id. It. 4 Vi °/o 100.45 
Id. 8 1|2 0(0 102.80 
Id. 3'/. 73.50 
BaaaaOanaiato 3B.— 
Id. d'It, ] 0 e 4 . -
Gommaroìala 704,50 
Gradito Ital. 88.— 
Far. Marid. 718 — 
Maditarranaa 883,— 
Piana» ICIO 72 
Londra 25.40 
Germania — -
évizaera 
Nav. Geuor. 
Fon. B. Ital. 4 7 0 . -
Raff. Zac. 509.60 
Lanif. Rolli 154S.— 
Id. Cantoni 543,— 
Coitr, Van, 
Obb. Uer, 
Id. n. S0[o 
Oot. Veaei. 
Aia. Tami 

123.75 
100.35 

1 2 3 -
355.75 
S54.7S 
3 1 1 . -

1808.— . 

Chiusura di Parigi 
(abbraio %% 

Sarhia 4 •/, —. -
Argentina 1900 88. -. 

„ 1896 -.— 
Braail. 5 0[o 

. .•'«IO 
Boanoviee 
Rio Tinto 
Crédit L^ona, 
Metropolitaine 

93,70 
77.66 

1658.— 
1236.-
1141 -
538.— 

Tbofflsoa Hoai, 688.-
Saragoflia 
Nord Gipagae 
Andalonii 
Charterad 
Da Boara 
Bastrand 
aoldflaldi 
Oedatd 
Band Jfìoea 
Roodepoorl 
Village 
Capa Gopper 
Robinaan 
Tharaii 
Transvaal 

Sii — 
18S,— 
154,— 
66.— 

B H . ~ 
i87.— 
159.— 
168.— 
2S9.— 

4 6 . -
176.— 
7B.~ 

245.— 

no.— 
99.— 

LA V E R A 

ANTICANIZIE 

•'4?k^;s= 

— — ^ . 4 A. LONGEGA 
, . ..'J""''' ipaporlonte proparaiìone, aanza auere ana tintora, poniediì la fóooltli di ridonara 

nurubilmonta ai capalli a alla barba il primilivo a naturala coloro b i o n d o , o a a t n o 
? n e r o , bBliejia a vitalità conio noi primi anni dalla gioyineH». ifon maaabia la polla, n6 
la DiBMhori»; impodiwa la o a d u t a d e l o a p e l l l , ne ftworiaoo lo aviliippo, pollioa il 
oapo dalla tortora, ' , . u - ' i 
„ _ ,. U n a s o l a b o t t i n i l a dall'Antloanlaele I j o n a e s « baita par ottonare 
leffetto desiderato 0 garantito, T • . ^ 

L ' A n t l o a n l ^ l e XjOUKesa è la più rapida dello nreparaiioni progresBiva ilnora 
oonoaomfa; ò"prafériblWa-HMto laiWiW'puriilii la pi4 offlcacs ala piil aoonomiw. 

Chiederà il colora che li deiidoca: bionda, casUno 0 nero. 
Si vand* praaio l'Amminislraaìona del giornala tll Friuli- a lire 3 alla boliiglia di 

ragndo formato. 

m \ in terza e^quarta pagina a prezzi modicissimi 

IL V I N O 
RnURCEAU 
è il pili energico 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
f' ^iiitfìrioi'p 11 tutu I ]iiM!|)ii)'aU il ltii>4<> fPOlia l'Of îilo 

tii ,>l(;rhiit/f>, <lMu()io> i-'Mht'oro, Ciilcltt, Soillu, Forn», <M'r. 
/ ìmnihiwi Ui i}ft:j\fwonn n (» / ' ! ijli nitri mnìlciniili prl ituo 

;;i((/it-f»n> !„iiìori', - Ki-r.itii tv yiUiz\>''ni qi\i'lrn ÌHtinlouiti. •-
h\ir(n--wr. IH'II»IÌ}:U>Ì>'\ nr.MìISCI-; Ì!.H)H'.ii,\tf^STI-: : 
ScrefolA • KicliItlJe > Attcnil! - LIRIHIIIIIKI • t^e i r l • Cluriiiil • Anrmla • DiboUrrn 

OuElllutlaiiiiIr • Neilc cunnokictme di milnitle «cute ctl InlcUl^t ha ililci de i , H 

m/STji.TATimajiiAnA'ri ^ÌJ-W AT/RACOXOS/ , 
L. 3 . . - (iM!\ IxiUi^fliiL 111 Itidiì le i-itriniii'li!. 
1 . |l).SQ vvi N-. 4 li'tttiifilo ini iu ' lm >V> J>»rtti. 

IVa le più cletncntari prescrizioni igtc 
nicfic por ottenere Aiqmi s,iiia e fresca 
rifjfli ijMt viomostici v'ha quolla lii sostituire 
le pompe ed i pozzi aperti coi 

Pozzi copsrtl 01! elavatorl d'Aciiua 
Provetto .lOiiet 

Mijsshtta simpìiièià e skurfssa. 
Fiiuzioiitìmailù /ncilissituo per tjUal-

siasi profcmciilit. 
Evttuto affiti pericolo di caduta di per' 

sone ed altro. 

MÌKlinm Oì upplicazioni fatte in Francia, 
Italia ctv̂ . ._. Adotiniu JeJle Ferrovie. . 

Prezzo L. 200. 
Unici concessionari per la fabbricazione 

e vciìòitn In \UiUa. 

ìug. Gola e Oonfìlll 
M i l a n o M v i a Q a n t « , 16 ~ iMlUno. 

• C r 3 D I 3 S r E 

Carloleiie BAiiDUSCO 
MercatoveDcbio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maocliina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da imbaJJaggio, e par ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n c e i l e p i n e d i d i s e g n a . 

PJREIKZI P I F A B B J E t l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
aconomiolie e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pabblicho e privale, commercial i 
ed industriali, a prezzi di tutta concorren/.a, 

' F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole , Istituti di educazione, Opere Pie , (Jfflci, ecc . 

:;oi 

S e r v i z i o a c o u r a t o . 

La s v i i 
è la 2PETR0LINA 

Aonv«znenfC! profiinkAto 

per Jiir crescere i caDeili eil arreslarae la caduta 
L'unica cbu poasm veraiuento ussicurare a chiunque 

uua licHu, foMa e rigogliosa e» pigi io tura. LB soJa clie 
nbhia Tazìone diretta sul bulbo capillare, di modo cho 
co! suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Yìeiic raccomandato l'uso a tutte lo oià e sessi, 
sp8eiaimonte allo siguort*, che con questo prodotto 

potranno aver» una chioraa folta o lucente; alle madri dì famiglia per tenerfj 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando In capigliatura dei loro bambioi. 

Infine la PliTROI-lNA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, cooservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efiicaciasima alle persone ohe colpita da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. É anche JI piìi buH'ornamiìutD, perchè con 
L'uHO di questa specialità;, non solo ricomparìramio i cap^UU, tua avranno uaa 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezza del Uacoue con istruzione lire 4 . 
Si s|jcdi!tce ovutiquo ìiìshndo cartolin»'VagJia di lire 2.75 all'Uccio Annunzi 

del giovoale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

La Ricciolina 
«ra arriociatrioa iDHuperabìla dei cappelli preparBta~(la~FJli 

{< IZZl tii Piranco, è asaoJutameQtc la migliora di qoaata v« 
US aoao in oommercio. — L'immonio saoceaao ottaa^ îo da 
beo 8 auDi & ona garanjsia dei tao mirabile eifatto. Baata ba­
gnar» alla gora il peKine passatido noi oujppalli paroiié queafi 
restino aplondidamoate arriooiati reatando tali por una aettimaua. 

Ogni liotliglia i oooAizionata in elegante aiioccio con g)i 
annasai orricciatori apoBìali a nuovo aiatema. 

Si vende in bottiglie da lire I.BO a lire 2.60 
Dupoiiito gtnerale pceiBii la jprotameria A u t o n l o 
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Dopoaito in UDINE piosao ' l'Amminialraaiona del lior-
" f i « U P / J „ Via Pratottnra. ••! 
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